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MENO I FESTIVI 
Per tutta. li^\^^ franco di, posta 
fet L'Estero lo speso dì posta in più. 
I pagamontj poslicjpati si conteggiano per trimestre 

liC tfta.'^ocSftzJoaal sB r S e c v o n o r 
in Padova atrrmciô t̂̂ ÀmuùuLsUazm^̂ ^ dol Gionmle, Via dei ScrvVN;406. 
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hiscjrxioni dì avvisi tanto nfficials che privato in quarta pagina a centesimi 2B 
la linea 0 spailo di linea in caralterc lealmo. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si iièrt botito niuuo degli artìcoli anótìiniî f̂eŝ  

affrancate, 
I manoscritti anche non nubbUcatij non si reatiluiacono, ; 
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.La circolare di Tbiérs ai Prefetti, 
d§JIa,̂ ,qualB ìerfci diede un sunto il 
ieìegrafo,i;|aina^ PCffiJelle inquietu
dini sorte, nel,dipartimenti per la pro-
Ibrigata resistenza degli insorti,,,Ttiiers 
assicura che le^uppia^^^i'̂  Wsailles 
non si sono mai troyate cosi vicine a 
raggiungere Io seop|>,dgiJòro,a 
mìo crediamo dacché poco o molto si 
avan2aroiiò sempre;'ma ciò non significa 
che.;il. loro compito sia per anco tanto 
facile; e lo vediamo dai telegrammi, dî  
qutsla EQace,.j:h|3 ci d^g|yvo|io J r a c -
caiìti combattimentLsuccedutitjil 20̂  
tra Aijt8Uil"èìPass}^^%cbé•continua
vano snelle' il giorno 2Ìl'Pare che W: 
propesilo di Màc-Mahon di rendere 
alTdito iDSosteDìbiie con un fnocosctìiac-
ciaiite,,quel,tratto dei bastioni per im-, 
pEdrcnirsene quindi, d'assalto, mentre 
cfn(ÌDua i suoi attacchi •'d&l*bòsco' di 
Bnilogne {^cài ùllmi dispacci). 

Frattanto, come abbiamo sempre 
veduto, (lÛ pdo Pâ ion̂ -̂ jsOrovò Jmpe-
gnats, le notizie di Parigi pergla|^a? 
àUfVixellessonóìiobtraddilori^f^eliè' 
pròveniètìtr drVeî sailìfià. Grinsorti'^i-' 
coro ccniìnnamento di ave| respinto 
gli assedianli, m̂a in Jajto questi ayaa-' 
^^^imsM^à^9.h giorno iii;gto(^: 
sembra soltanto che il proltìngamehto' 
delia lotta inasprisca ìlfeW^èUe pa^il/ 
gìaMè'dai rapporti sulle operazioni, e 
dal paragone tra la^ìfe JlV Pr'gio-

^ illSL*JàaM^8 l̂ îtLsì può arguire 
che, le truppe p non danno deF tulio 
0 dàDnoJocó^Mrtiere: tnMo^te 
delle ImrFciTili, dove si attutiscono 

anche i sentimenti più generosi e ca-: 
vallereschì. 

Si ripete per ìa ventesima volta ch6: 
i prusMaiiì avrebbero mlàsoW'ter
mine perentorio al governo di Ver-
: salile^ per domaì;e,j;insuri;Mione,Jp^^ 
di che in. caso di insuceesso.,ìnt,er,verr 
riebbero neli'azione batlendo'jl'insorta 
città''clàlle tórtìifiSzìoiii dei nòrd e del-r 
Test, effe ìì governo prussiano deElba 
preoccuparsi del. prolaogaino'̂ to M^^ 
lotta, che finisce di esaurirejSrisorse 
della Frància, spibgendola vèrso l'im-
possibilità di adempiere ai proprii im-
pegni COI vincitore, lo crediamo: ma 
ci par dubbio che tale intimazione sia 
stata fatta, poiché i prussiani trovandosi, 
'̂ ùl ltib#'sÓnòì^ di giudicare da 
qua! parte stia la probabilità del sue* 
cesso; e daltronde 1 anticipare lo scio-
gHoiento ,.di una settimana o,due. col 
loro concorso non equivale alle, grandi,, 
difficoltà che questo potrebbe accrescere 
per l'avvenire. In conseguenza riteniamo 
più probabile che ì prussiani pazien-! 
tino ancora, e si rassegoino afarja da 
jngrati spettatori. 
'̂̂  ̂  Le'notizie della Comune'confermano 

arado di parossismo a cui sono spmte 
leccese nell'interno deìlà città: gli ar-
: resU.sî  operano, in „ massa : le sentenze 
Isella xorte marzia!ui.eseguiscono ine
sorabilmente ; il terrore.:4;4pyonque : 

turpe 

il 
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'' •' CQjiselve^ 20 maggio, 
\ Df qtìstò''osfero cantùccio poco:V 
nulla di EUovo.;iGrandi speranze nei; 
.^^ l i ; l :àà |g t ì fc! !o4lÌ |e«e sî foj:, 
se^p.A!qnantq,,|mpensie|iU,p^rjosqà^ 
libriò atmosferico degli scorsi giorni. 
.Tutto'sbmmàtrferò'^ir^ 
fiorehtisslma e pi*oniette un abbondante 
raccolto, tale che se non cMncòghê  
sventura .potremiì forse unĵ Dclìina pìth 
francarci della iagrimevole scarsezza del;.,; 
Tanno scorso, t̂  '' , 
' Siamo nelPàlteèà di (Jtèkisi'sospirata 
UDificazione. E qùije due solite schiere 
diapoìogi^i.uwa della .presente e 1 altra, 
della futura legislazione* E/Si-̂ ciancia» 
si sentenzia, ;si sproposita istituendo ini-
póssibili raffronti Q ; discnte'n^o sulla 
intrinseca bontà idei' due codici con 
qaelìa stessa serietà con cui si giudi-
casse.del.meritoidi due puledri o,di 
due ballerine. 

/ i ^ i ' 
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E qtìi inripiégali che trovano troppo 
miti le tariffe gindiziah, avvocati che 
dicono pia impa|giato il sistema pr<)-
i^ss^le ;,che s à t per. inti:odursi,|,q. 

fattore.di civiltà ebbe'nel breve voi-
gere di 4 anni ad attraversare.lìplenr 
tìssime crisi con evidentissimo danno 
per la istruzione degli allievi. , 

;f̂  Senza indagarne IF cause, che troppj) 
lungo e;̂ .d'aÌtroDde poco interessante 

.sarebbe pel lettore, vi dirò solo che, ò 
sentito generalmente il bisogno si prov-
Vódĵ  titha biioiirviòlta còri » k volontà 
e con tutta energia acche i buoni padri 
di lamigia veggano crescersi attorno 
fieli istruiti é bene accostumali. 
i Oggi parti per Este, éua nuova d9-
stiriazidìie, il nostro cMiissario si
gnor Fagnom^luìg), lasciando fra noi 
,la più cara, .delle mi]morÌe.,.MagÌ3lrato 
ìqtegerrimo,,intelligente ed istruitissimo 
seppe con fido accorgimento ̂ 'con sano' , 
critèrio 'soddisfare le giusto ésigeDl'e 
del servizio e quelle della più sguis:|a 
aniìcizia.. Come testimonianza di affetto 

r - / ' ' • ì ^ ' r ''' |itl-;̂ "ri : -^^m^^mw'^^^"^^^^^-^^^ 

difi), crédo, ad Udine per causa di'" 
malattia. 
-̂ -y. /-^fT'^F^J^ • ^ ^ ^ J 
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,}(iìrissinap̂  a jtìm|,profpnda^4e|^|a" ̂  
alcuni amici il .vollero con loro'à^fr'à-

là nostra Società operaia funziona 
regolarmente e per essere quasi barn-
bma possiede un capitalo di scorta ab- ^ 
bastanza rispettabile. I socii sono per- ;'' 
Sitamente al corrente, colle, loro set- ̂  
.tinaanali contribuzioni, ed ̂ animati,, dal , 
miglior spiritò possibile. In giugno;;vi'' 
iàrà il résòc'òhtó deiramraìàistràzibne ' 
fattoairassèmblea generale. Vene t^ffC 
informato. E qui punto, che n'era beS, , 
tempo. ; , 
' Se le cose che vi narrai vi parranaftj;̂ ! 
di poco momento per meritare un po-
Sto nelle colonne di codesto stimato 

n ^ • ' I 

.pe^Ì9ÌiQ».J§^tó§.jhe non^Jamp in ' 
una capitale, e perdonate i noi mode
sti terrazzani se 'alieni dalla politica 
pur' desideriamo di tanto ih' iM^'^té' 
leggere qiialdhè cosa di noiJ 

t ' t fi 
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tellevor'baricheilò,̂ ei:;quandò levate le 
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APPENDICE "' 
I - irt.̂  

noff conosce più 
freno." V Viveri mancano, nessuno può 
pia sottrarsi nemmeno colla fuga. Quan-
,do tutto sarà.,finito,Ja disgraziala cjtlà 
potrà dire idii aver scontalo couftògni 
flagello le colpe che amicr e nemici 
crudelmente le rimproverano. 
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che,,teniono non sililìgbi]più,,,e,,clienti 
infine che trovanO--i;anche nef iinoVa 
Còdice ir soiìtB'Viiio, quello cioè tel ir 
specificSe che pare sieno quasi sempre 
moderate ÒL^ giudici deireslroma sìuìstrk^ 
fì^EbbimiiV'giorni sono la visita alle 
nostre, scuole' '"iomunali ̂ :: maggiorî :3da: 
codesto chiarissimo jìroWèdi'tòre agli 
stadi! -ile sig. CttV. Lepora. Ignoro con 
quale impressipne ne sia sortito. Certo 
pei:ò::̂ che.vil̂ pubblico insegnòinealptHqui 
pare fatalizzato, -e? questo •importante 

mense fu accompagnato fino alla,sua 
abitazione dove iu.,„data e.ricambiata 

•I y .^•V.-'!^IV'^ ì l!•.- . /•i• .^I;'^ v . . ; . V ' ; , . ; •.:.;•. ;•! • . . • . , . 
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Camepift d e l nepntMtl^ , 
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E S T H A T T O DELLiL SEI ÌKTA 

i^-i^'^^I'ki: 

k sM%r.4,eliUd^io,.jnnp tuttÌ,TÌsÌ# 
bilmeote' .commossi;'tónto chi partiva 
comélihi restava: 

Oh se il; govertio fosse sempro cosi' 
e cesi autorevolmente rappre-

sentalo! 
^;-;^4ilh-•••l^•i^5[*^-:i.'^-

'Ora siamo in piena reggenza; ossia 
per napglio direj^lri. fiieiìó pMvìsòri^ 
:di';prdvvisòriÒfTeune'infatti/il' signor 
Ferdinando Spernazzati sotto segreta^ 
ri'Ò di.codesta.prefettura a reggere ia-̂  
to^ialmente,J%.Commissaria in, atlesr 
d^i,s;gnor,|iisiplo già provvisoriamente' 
destinato 1i nostro commis^anpriinpè'̂  

del giorno 20 maggio 
f-ilSicoiera (per uni dichiarazione) creda. 
CQo sitrebite stato meglio noa lolldTaFs 
DeiU GatQora la qàeBtìone ohe da dne 
giorni si dibatte^ e aarebbe stato molto 
meglio oho si lussa lasciato al irenerala 
La Marmerà la hbarfà di pubblicare i , 

'.-r ! ,1 „ ^ , ,'• . , • • • • • . • • . " •P^'^^^i^'Sl 

sudi dJsaorai I anali preoìsamente perchè .. 
non proauoziati qui, noa potevano dare 
luogo a aiiìatómflnto nelia'&ameM. '' 

Ma, poiché tutu qualli che sì santone» 
tocoatil3ar libro 'del geaerale L« Mar-
mora hanno diritto di prendere la parola, 
10 pare ohe asisìame a molti altri mi •i..!:^;-'-''•'•a •r^i^v-^^ -; A 

'sento intaccato" Walonoe frasf del ga 
neralo Là Marmori, voglio dire due pa-
fole. Egli si sbagliò contro 1 capi dello 

-^ 

BEIj E DElTARTE 
•:\i^j'^^:r,.^.fi-i 

^K: xy'i 
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T i r i l i ^ i > i : ^ ^ " , 
™^%^^^coUà deir anima che 

cotìcorroao alla pei;ce2Ì9ft^ 
del bello. — Dei differenti 
generi Idi: hellék^à^e ,^^^ 

larmonia, — fiel genio 
deirarte, — Belle art i prin
cipali ; del loro scopo QO-
mune; e dei differenti loro 

Â 
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mezzi. 
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^M^CM.oA'f'», dfil, conto Teodoro dì Zacco. -
(Continuazione vedi 7V̂  iW) ;r 

Per̂ :guasto stesso motivo non posso 
3mmètilre un altra Aef̂ fia,.: la quale 
ccnfbndfndo il sentimento del;i:?:J)el!o 
ctd morale e religioso, poÌ&f aî té al 
servigio della religìòriee dèlia moralef 
e Iti prefiggo lo scopo di renderci mi
gliori b di, incalzarci a Dio. .Qui bisogna, 
^re una esseiziale 4Ì§linz,i,one, Se ogot 
mìi-m nascoLde.unaÌ)elÌezzS '̂mbrale; 
^ y : idt!al|,fa|^,inòÌssaagléMo versa 
l'infinito; Tarféiìhe esprimo la beltà 

idealé^fluppiirajgl'anima, innalzandola 
verso i infinito, cioè a dire, verso Dio. 
Uarte adunque produce irifa\Iìbiltnente 
il nerfezionam^nto dell'aninia, ,ma in-
direttamente.. n,iì!oSjpfo,,,£iĥ ^ gli 
ei!tìtti|elìe cause, sa qual è l'ultima 
bî igìiiè 0, cagióne del bello, rìòniihè'':^: 
SUOI certi effetti, benché lontani: ma 
ràriista è innanzi tutto un arista: ciò' 
che : lo ecpUa, M sentimento d^,M!fìl 
ciò che vuole trasfondere nell' anima, 
dél|o'tpettat6i'è;\è-l6 Stesso sentimento' 
che riempie ili suo spirito. ii|h si ai-
fida afta virtù della bellezza; Ja fortifica 

, con tutta là, suì̂  possa, mercè riocanto, 
„dell'ideale; Spetta poi l'oprare ad essa: 
poich&Tartisla può'rtiion dritto ri-' 
tenere d avere eseguito 1 opera propria, 
quando abbia procurato aQualche anima 
delet|a,^ od abbja sparsQ.,ii6lIa foll̂ , lo 
Squisito sentimento della beilezzafìQne-, 
sto séntìrnéntd puro e disinteressato Ò 
un nòbile'alleatodfl'|entÌmento naonlÉÌ 
e del religioso; egli li risveglia entrambi, 
'̂ cpngJMPge, li ^ijflppa j a imjm 

qu(3atQ,sono ojà ch'essi sano. Questo 
senlicneptO;:̂  distintole'speciale. Egual-̂  
:mento l'arte fondata su d'un ta'e àeivÈfrarte per l'arte. 
liménto, ed in esso ispirata, e che^Rf'' Ma l'artp, la reli^ibne, la moràlér 

associa a tulto,-Xiò che .amplifica II a-. 
Dima, ma cha noR̂ .è punto servo della' 

- 'i 

moralelèi'deUa religione, come né l'uni 
né l altra di queste sono al servigio 
della politica. 

La religione ha pur'essa il suo fiae 
jn̂ ŝè̂ 'imedesima, ed è, affatto indipenl; 
dente. L'tmniò deve essere virtuoso'; 
perché la virtù è la sua legge; appuntô  
in questa indipendenza slSìa grandezza,̂  
e ia dignilà;̂ disila morale. L;ig;<;)pK), eli-' 
nger d^f a 4ì^Je.suQ^azioni.|à;^uoi 
pensieri, perchè appunto Dio e il suo 
principio; ed m ciò e la santità della 
religione. La perfezione morale non tja 
>aUra nair̂ ^̂ ghe r̂ ĉ î e al ,SQnim(3;;Ì;:fe 
nima, e:4c)|:scopo della religione non, 

'il'raggiunge in qìiésto mondo. V'ha' 
forse maggior còhtraddìziòbtì di quella' 
di innalzare cioè l anima verso il citlp, 
e nel tempo stesso dlabbassiifla.verso, 
la terrai; É questa (sotto altra forma) 
la dottrina dello Ihtèresse'é dell'utile? 

rt--fffiTa'a:^i;y,-njgi;E!--7j^-- , ^ * ^ - j i 5 ^ 3 n ' u ìTr-^^Jiif ^ù^ 

^irmis; 
Mjiihdl II bene, il santo, il bello, non' 
servono che a noi stessi. Convien com̂ ^ 
ppuAero eà amare la morale per la 

^inoraleplà religiose ]pef. (ft^eligione, 

••rtì 

diffonde, è alla sua volta un potere 
i'iadjp'Oliente che noa si innalza se noa 
da sJi,jaedesimo, che naturalmente si 

son utili alla società ?;Certàmòote: ma 
J r quali condizioni? Cĥ ŝse ngn vi 
,-pensino punto. Egli J,il culto indipen-s 

- - r 

d|n|e; e î̂ igl̂ re^s îto d&lU„bellezza;Ì 
d^Ha |̂irtù,,4ella santità, chp-eè^^^p 
fitto alk'società, perchèlèfìlsòlo chf 
mnalzixianima e nutrisca e propagai 
quelle generose diSposizioni,"lé qnaii' 
a Ì & ^ S ? ? f c A !or̂ pUa,,,,Ia.̂ potenza 
degii.Slati. 
' Rinserriamo benef^'^'stìbi giusti'P 
miti, il nostro pensiero. Rivendicando 
l'indipendenza, la dignità ed ii|̂ ,̂ ,fee 
.P^rtic^liyi^,bell'arte, non . iotenASrai 
già separarla dallìi„.re!igione, dalla mo
rale ó dalla patria. L'arte altìgii'e 16 
sue ispirazioni a queste profonde sor-
entì, siccome a quella sempre aperta' 

àella,natura; ma non è men vero,, per 
';?iUro, cheJl^te, Io stato, ;ìà r̂eligione,̂  
sonò potenze, ognuna delle "'quali ha, 
il SCIO mondo a parte, come hai suoi 
pròpri effetti ; esse si prestano un mutuo 
^^(]Cl5g^^ .̂ia,.||qft, per questo d̂ yogQ, 
porsi j|yi0'g'C'.tooa deU'aìti'a. Dacché 
iUni,.dÌvlorò sì scosta dal suo scopd; 
forvia e sl'df^guda. Si assoggetta forse 

'4'arte agli ordii;! della religione e delia 
patria? Àcobedui?, volendo esser utili, 
nop^Je seiiirebhei;^,,pj '̂'S'''nu!la. Per
dendo fssa'̂ 'tò propria,libertà, perde-, 
rebbo pure il suo incanto ed il suo 
impero. . 

Si citano sempre la Grecia anticii e 
l'Italia modOT îCQnìe esimpì trionfanti 

^ • ^ • • 

^̂  
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idi ci(̂ >̂che pnò V alleanza" dell' artt ,̂' 
((joHa; religione ej collo-statòr Nulla di 
bìù vero, ove iràilìsi della loro asso-
'ciazione; nulla di più falso, se si tratta-
de a servitù dell'arte, la Grecia fu essa 
si, poco sch^a della religione, cUaìij 
modificò pòco a pocòE simboli, affino 
ad un certo punto anche lo spinto, 
eque suejibere rapjresentazioni. Qae-, 

appellansl Onaerp; e Pedalo, ̂ .ftirono 
forse stranieri a tal cangiamento? È 
nella più bella època dèirarte.Eschild 
e'Fidia, non usarono forse ed anzi noa 
introdussero una grande libVtà iielle, 
,?fiejd!giose,^oftrtejglì,^^g(^^|^del 
;|9ppIo, sìa sul t;|atro plie. nei templi? 
-l'auto in Italia che in Grecia, come 
ovunquel'arteòjSprincipiariellé mani 
dei sacerdot', e dei governi ma a mi
sura che si ,sviluppa e ingrandisce, 
conquista ogni dì piû  la sua libertà. 
Sì parìa molto della fede che in^allora 
animava gh artisti, e vivificava le opere 
fòro. Ma nel quiofòdecimo secolo, iô  
veggo in ÌS | : |o i i | |g | s ,J^^ |efe 'p-^ 
rai:te in sé medesima, ed il,culto della 
bellezza. Narra Vasarî  che Raffaello 
doveva essere nominato caraiDale; si 

;"^-V'lf-'r.'ÈÌ';, 

certamente; ma senza abbandonare la 
|pi'narin4, e continuando a djpjpgere 
la Gaiatèa. Continua 

# 
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cUverfla ioaurresIonj^^^edWvoglio Hlovira 
U Bue aooQsa. Seozft quel ORDÌ delleia 
nurresionl U generate lìl Marnerà si 
rebb» aa^||ft goiierale o de^yiuto del, 
Piemonte. Voratore olta molti nomi per 
provare ohe U iDiurrezlonl italiane OOQ-, 
iftAo degli Qomiai ohe aoao glorie ita-

, O . _ . u . . . i . . . v , ••••Ili/', ^ .-• 

liane. 
Del reato ripeto: maglio sarebbe stato 

Hon ifitavolare ÌB Parlamento, quoita.di-
AQuSBione. 

La ^armora risponde, eh'ogll ò sbi-
tnato « biasimare joltaato oplorp,,che £j-, 
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mentano le ìnsnrrezionì iauttli, spingono 
le vittime al maoeUo, j aa ohe, ai. gua?; 
dano bene di esporfoja ppopria.pelle.. 

Ora parlerà del suo l^ro, 
Primardi t«tto, dirò due parole,airono,-: 

T^ie^'Sertolò - Viale. Io gli dirò/pw^ 
esesQpio, ohe in molte oo«e egli ò mse-
k^òf come aarebbc, fra le altra, qa^lUj 
di esporrW l̂e aueilt^^e alla Camera. &Ia 
in fatto d* organizzatone dell'eseroitp, 
ol mole nna. certa esperienza, ohèi lW 
viene ohe col tempo. Egli parlò ierÌ,ÌeÌÌa 
.oppeaiioiie 41 alo;an|,;opUegl miii|arl^;; 
eb&eWé, lo gli dirò ohe quei ooUegl da-, 
vano «ooellentl sott'nf£loiali, ohe non si 
possono avèlie ohe in qnel modo. Egli 11 
faa-loppressi, ed à ó!ò ohe io chiamo una 
demblizionei JSTiè puro una domoUzìorio 
qàeU& Gfho ai rifarisoo ai regolimenti ape 
ciiaìmènte per qnello degli eaereizi. Crede 
foraeLil̂ Ipnor. Bortolo Viale ohe il rego
la menti %ÌBaaroizlo aia anaiaoezìa? 

'^ ' - T I 

Bgli dloe ohe ha rlalzato.dl morale 
delÌ'eÌoMÌt^S(*^^*J^'«t>"in ^̂ qatìâ  modo^ 
ma credo non aia certo ooU'istitnlrayan 
alt^o ordine Cavalleresco^ come nonjn;? 
avesaiino gìk'abbastanii (Harità). Qaellò| 
clie é'óorto sl'ò òhe tatti i'ìninistri hanno 
ii^bolit germe, dal qnale de-
V flisira formato tQtto^l^assiemo doìUe--̂  
aeroito. 

In -quinto >̂  ministro della gnerrlf gli 
dirò ohe, sa io oredovo noossflàrie delle 
Inohieatl'sulla oampagna del 1863 prima" 
di prendere nnt|doliberàèiono auUa que
stione deir'6fdÌnameWtòd6irestìroIto,òÌ 
èra perchè allora avvennero dello cose 
flhe ie' Btessb'Ignoro 6 che bisognava 
òhiarire. 

L^oratore legge un branoAdi una sua 
telàfioDe, nella quale è dimostrato che 
6 molto dìffl8ilé,4r indomani di una bat-ì 
tagli», varifìoRre,4rf*ttK la stesso, dléè 
«gii^giudÌMinef 1866 molto savoramenie' 

' la à ^ ^ t t a della iiivislolir d e ^ p n ^ l e 
Brlg&one, e non seppi che qatlohe mese 
dopo, 0 dal rapporto austriaco, in quale 
modo eròico quella divisione si ò eon-̂ ; 
dotta. 

ci era un piede di pace ed un piodo di 
guerre; ora vi sono sei piedi. (Viva tla-
iritl.) 

PaiU delle divisioni attive ai campi 
ó sostiene che riatrnzìone di queste non 
poteva firsl che a detrimento doUMstru-f 
|ione di qaelle ohe stanno tn guarni
gione. 

Per quanto riguarda la spedizione del
l'Agro romano, ripete che il generale ij^ 
^capo di una spedizione deve avere tutta 
la libertà e,tutta la responsabilità delle 

^diaposizloni mililari, ed il generale Ca
dorna non le ebbe. 

Il generale Ricotti mi parlò del 1866J 
ma io gli farò osservare che] allo aoop 

,^to I L 4 £ 

Palare dolla campagna io laeoiai la pre
sidenza del ConaigUo dei ministri e 
divenni capo di stato maggiore, e come 
tale oijbedivoj certamente non obbedivo 
come un aemplioo caporale, ma pnre oh 
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In questo rapporto ito, dimostrai come 
I - •- • : t -

una notizia non esatta veiig» a fori a di 
girare travisata sempre più flochò venga 
alla portata dei giornali;! quali la; ven
dono ai loro lettori in cat-ittén di aoa 
tola secondo il coloro della loro bottega. 
(Viva ilarità) 

Soiieate questo stile, ma o'ramÌÌ""cÌ sono 
talmente abituato ohe è inapoisiblle che 
io io camtó. (Si ride) \ 

Il mio rapporto era tutto informato al 
priaoipio d'ella néoesiità" dì un'inòfiloi^^ 
In easa era detto questo: In tempo di 

faedivo. 
Io non ho mai detto ohe nel 1859 tutto 

fosso potftitto; Ò precisamente perchè ero 
convìnto oel contrario che io propugnavo 
ridea della inchieste. Non regge la ra-
gione che i generali ohe trovavansl nella 
|iattaglia dì Cnstoza e ohe feoero la 
oampagna arano competenti a suggerirà 
le .̂ modifloazioni necessarie all' esercito^ : 
Biaoenava. prima appurare glMnconvev 
nienti avvenuti e poi proporre irrimotli. 
Non bisogna meravigliarsi se alcune volte 
in campagna avvengono inoonvenianti.NJi 
abbiamo ora la prova ohe allo stesso 
esercito prussiano mancarono v^rle volte 
i viveri. Sano questi inconvenienti ai 
quali è qualche volta umanamente im-) 
poBsibilo rimediare, '* 
:̂  Djpo avere ribattuto le altro obbiezioni 
mpsae ieri dal ministro ai suoi appunti, 
yiena a parlare dei bersaglieri. 

io non voiii asserire, dice egli, ohe il 
ministro, dlsoonosoeva i servizi da essi 
resi, ma bile ia stia disposizione li di-
ssonosseva. Volli diro che la sua dispo-
s zione faceva vedere ohe egli dlsoonosoeva 
la specialità del corpo,,il]modo diverso 
-^l^guer oggi are dei bersaglieri. „̂ 

In quanto alla riunione dell'artiglieria 
di\oamp*gtt* con quella di piazza, io mi 
meraviglio ohe il Eoinistro abbia ^preso 
una ' risoluzione cusi importante senza 
ooosnltare nessuno. Eg!i ha fatto in ciò 
Un passo addietro, poiché la separazione 
delle due artiglierie era da tutti stata 
riconosciuta necessaria. Ha egli per lo 
meno conaultato il Gomitato d'artiglieria 
prima di prendere una simile risoluzlo-
nìel^Ho motivo di dubitarne. ,̂̂  
.,.Io credo per esempio ala una vera 11̂  
lusìono del ministro di credere che un 
capitano ò più suddìsf&tto allorché ha 
100 uomini da istruire invece di 50. Io 
non ;ho: mai potuto capire ohe un mae 
stro per Insegni^re b&ne abbia bisogno 
di 200 aooiari piuttosto, che di 25. (Ila ,̂  
rità). 

Veniamo ora ai tamburi ,fl,d„«illc Irom 

^questi sono t primi fc-uiti del distretti, 
me Qè congratulo tanto (Si ride). 

Conclude dimostrando ohe, oontrarit'^r 
Beota a quanto disse ieri IV̂ n. K'ooiti, 
fra lui ed il ministro c*ò un abissa nelle 
idee, e che gli pare molto dlffliilo ool-

^mrrlo fino a ohe uno va da una parte 
^eTaltro dall'dtra. ' 

Beriolè Viale parla brevomente per un 
fatto peraon»la. D.ce fra altre cosa che 
egli nella istituzione della Corona d'Ita-
ila cVeotra oome il diavolo nell'acqua 
santa. Quali'Ordino ò stato istituito al-
Vicfuori della sua icfiuenza. 

^ 

Rispetto 1* opinione del generalo L^ 
Mormora quando nega oha io abbia rìal-
Zito lo spirito aelr eaeroito: ma mo ne 
appallo all'opinione pubbli 

Ho sentito con dolóre un'allnilone del-
Tonorevole La Marmerà circa gli uffl 
oiali che fanno carriera senza essersi mai 
trovati fra le truppa o.l* respingo per 
il caso in cui essa mi toccasse. 
• Là Marmora. Io ho detto che nel-
l'esercito prevale l'Idea ohe alcuni ufn 
oiali fanno la propria oarrìera aanza tro
varsi in mezzo alle truppe, e Ton. Ber-
tolò-ViKla nulla ha fatto per sradicare 
questa credenza. 

^^^Beriolè Fia?fl replica brevissimamento. 
Ricotti (ministro) riconoice infatti ohe 

tra il; generale La Marmora a lui vi ò 
un abisso. I«>,"dÌDe il ministro, dichiaro 
che respingo tutti i suggerimenti deli'on. 
L* Marmora è oontinueiò per una via 
afflitto opposta. 

In quanto ai disordini avvenuti nel 
1866, io gli dirò ohe egli non giunse al 
campo che al 18 di giugno, ma noi era
vamo presso le divisioni da più di un 
mese, a atppiamo quali difdaolti ci voi-
lerò per porle in assetto di guerra. 

In quanto ai membri della Gommis-
Ŝ one ohe propese 11 piano del rioniina-
mento dell' esercito, persisto a credere 

••pi;ir>ÌLl;.-»,.:)iJi:>ri|i.-|'i;'-i;. * 

inutili le inchieste propugnata dal gene 
rale La Marmora, porclTé quei generali, 
essendosi trovati tutta la giornata idi' Cu-
itoza sul posto del combattimento, potè-
reno farsi un'idea &siittisaima del modo 
col qualo funzionava il sistema, secondo 
il quale era ordinato il nostro eserolto. 

Q-odo ohe iì generale La Marmora sia 
meco d'accordo nel oredere utile il man-
tenimento della scuola superiore di guerra. 
HÌEtete che non intende modifloareh legge 
soli'avanzamento degli nffìolali perciò che 
riguarda la proporzione nella ijualo de^ 
vono concorrervi i baesl uffiolàli, ma ohe 
ha solamonte disposto ohe questi bassi' 
ufficiali debbano, prima' di essere pro
mossi, passare due anni all'Àocademia., 

Accetto volontieri le spiegazioni dal 

Presidente, Allora dichiaro esaurito 
rinoldente, ! 

parola spetta al deputato Corte per 
parlare sul progotto relativo ai matri 
monii degli ufftsìisiii 

(r deputati disertano In massa Taula., Il 
preaidente tonta di trattenerli, ma la 
naggior parte di essi non si lascia per-
suadere, ed esce. Anche le tribuno si 
vuotino pooo per volta. 

Corte combatte la legga sul matrimo
nio d'gU ufficiali 6 ne propone la soapen-
siooe, perchè vinoola troppo .ruf&ialo 
nel Suoi aff.rl privati. 

Macchi \& combatte anoh'egli dal punto 
di vista de!li moralità. . 

- -

Ricotti (ministro) respingo U proposta 
sospfìDSivs, e dimostra alla Camera oome 
sia necessario prendere dei provvedi
menti ciroa la fìooltà di cui possono 
godere gli uffìaiali dì contrarre matri
monio. 

' - ' I ' ,1 

Botta vorebba sapere se il ministro 
intende prendere qualohe provvedimento 
per quegli ufficiali che contrassero matri
monio prima della pressntazioae di quo' 
ala ùgge. 

K 

Ricotti dichiara ohe non intendo di 
moìostarli, ma che per l'avvenire si sarà 
molto più severi. 

L'art. %ìò QDsi concepito ; 
« Gii uffliialì dell'esaroito e gVimpìe-v 

giti aaaimilatì per legge a grado militara 
siano essi in sarvizfo effettivo, attivo o 
sedentario, o siano In istato di disponi-
bilità 0 di aspettativa, quando vogliano 
contrarre matrimonio, devono impetrare 
il ragie asaaDtimento. » 

É approvato senza disonS8lone.| 
, L'art 2 ò del seguente tenore: 

« Art. 2. Non può ottenere il regio 
asientimento per contrarre matrimonio 
l'Dtfioialo 0 V assimilato che non abbia 

Consta che nessun alterco precodenta 
nò altra causa di ranoira esistesse tra 
raasasainò^dT'U vittima, e vuoisi che il 
Oimicato abbia commesso il misfatto par 
salire in fama presso 1 briganti ed esssr 
aocettato tra essi con questo infame bat
tesimo di sangue. 

L'empia meta egU poro non raggiuasa; 
ohe inseguito energicamente dal deìagato 
Lucchesi e da quattro guardie nazionali 
nel mentre oercava scimpo oon la fuga 
in direzione del vicini boschi, fu rag
giunto in breva ora od arreststo, oon 
pianse di quella popolazione iodigaata 
pel bsrbaro assassinio. '"' 

MANTOYA, 2 | , — Venia;3io, iBiiourati 
•ohe'1^ livori fsrro.yiarìi varianno,,̂ quanto 
prinia intrapresi, anohei,dalla parletnan-
iovcna,della Jinoa. Pe'materiali, di OD< 
struzione per gli edifioii,occorrenti,ci.si 
dioe, ohe sarebbe stato oonclu8n> un con-
tratto con la Società dei fjralHoSnann. 

{Qqzi. di Mantova) 
— Oggi spno.aUt|,.pr6S,9ntati alla Pre

fettura gli studi oompletì per,|a. farw^̂  
Mantova- Cremona t * verrà aperta Una 
nuova atta, èssendo; andata deserta la 
prima. iWtn) 

NOTIZIE ESTERE 
; i ' ^ . 
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prima ssalcarato con vincolo ipotecario 
a favore della futura «posa e della prole 
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nascitura una rendita di lire duemila. » 
Sopra questo articolo vengono presen

tati vari emendamenti sui quali la Ca-
mera delibererà lunedi (Dair Om'mone) 

r.vi(.?-; 
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NOTIZIE ITAUANB 
. . I 

• Leggasi neli'Ossffrra 

gnerra io vorrei ohe tutti tacessero e in 
tempo di pace vorrai che tutti parlassero. 

Non dove essere permesso in tempo 
di guerra ricorrere alla stampa, ma quan.̂ ) 
dosjli entra hello stadio di una vera paca 
à necessario/ investigare i ;fatti ohe t^j^ 
vennero e pubblicarli; perohò qualora ciò 
non si faccia, |^l inconvenienti si rlnno-
veraniiio eìì'i ooipovòli continueranno a 
godere dell' Ìmmunit{ÌL'dèi gradi imme-
ritati. (Approvazione) 

L^oratore continua a leggere lunghi 
brani del suo rapporto^ nel quale sono 
eipdste le sue idee génèralt̂ Èg^^^^ 
fi'a'̂  altre ocse ohe per condurre bene 

i^j^^ì'^'i; - I l • • " • J ^ ' h d • '-,•:•• ' 

una oampagna oÌ vuole una direzione 
uaioft̂  bisogna ohe il generale in capo 
abbif'la responiabillià intera dai suoi 
atti, che póssaloegliere da so i generali 
suoi dipendenti, altrimenti gli errori del 
1866 si rinnoveranno sempre. -Ì 

(La vece dell'oratore non giunge che 
a ab'aizl'fiao a noi.) 

Viene a parlare dei cavalli delle bat
terle, a soggiunga che nel modo col 
quale vengcno fitte cèrto dose non fli 
oa îsDono p|ù. Una volta^ par asemplo, 

be. Siooome tutti ne hannoLpioni i itlm ,̂ 
pani di questo argomento | a r l meglio 
parlarne brevemente. (Ilari^JIkjuinw 
crede prefepiblli .,l,a,..,trombe j^.sarà, ma io 
non ma riè convinco. Fo soltanto osser-
ivareohaii coscritti non impareranno mai 
a maroìara colle trombe, ed infaUi ieri 
vidi oha presso;'l|,]3;ortezza,s'istruivano 

iivcosoritti col tamburo. In verità,|Ua vi
sta di quei due tamburi mi sentii rin||i 
Boófe. (Yiya ilarità) 

': Ricotti. Pai io ohe diedi ordine si suov 
.E , ; ^ - • ' i , ^ 

hisseijò qtìei tamburi. 
tà Marmora. Me lo era immaglnaìo 

e lo.ringrazìò?"(Si ride) 
tnfquanto ai distretti militari io non' 

voglio negare ohe la istituzione'pu*,es,*.t 
aVre buona, ma la bontà di istituzione';à' 
Éompre relativa agli uomini ai quali si 
applica e gli uomini blsognia pigliarli 
come soiaò^Iò non credo ohe èòhqùeIti 
distretti si possa andare avanti 

L'altro giórno, per esempio, si pre-
santo da me un capitanò Mi distrottéfil 
quale voleva pagarmi il mio.iStipondio. 

Lo atlpendio? dlsa'io; mOTIfhò già 
UVUtP. 

1 - - I 

Sorpresa del mio ospitano. 
L'ha avntof 
Ma sicuro. ., 
Insomma, oi volle del bello e dal buo

no a persuaderei! mio caro capitano oha 
io non volevo dna stijion^i fll|^it|). Sa 

•SISìV:! m:^-
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generalo La M&rmora per ciò ohe riguar
da i bersagUerii^e): deploro aoltanto che 
egli abbia scelta una frase cesi poco f̂* 
lìtìe, e che potava essere male interpre-
tata. In quanto allo loro specialità} io 
non Bono punto doir avviso deironore-
vole La Marmora, 

lu quanto alla questione della riunione 
dall'artiglieria di campigna e di piazza, 
10 dichiaro ohe non ho consultato il C')-
;mitato d'artiglieria perchè la legge non 
1.0 prescrive, e perchè, allorché trattasi 
di un provvedimento ohe riguarda l'in
sieme dell' esercito, non è opportuno 
consultare un corpo il quale non può che 
gindioara dei provvedimenti speciali ad 
uso dei corpi deiraserolto stesso. 

rf Vengo ora ai tamburri. Io li ho sop. 
preiai par le ragioni che enunciai ieri. 
Per consolare però il generalo La Mar-
mora, rimangono sempre nei reggimenti 
la. gran cassa ad il tamburo dalla banda. 
(Ohi obi) In quanto all'eseroitationa della 
recinte, io fui interpellato sa si potava 
servirsi del tamburo per inaegnar loro 
il passo. Ho risposto disi ; battano pure 
il tamburo ai cosorittij o se non lo hanno, 
battano oon un bastono sulla porta, pur
ché imjî arino il paaao, (Ilhrltà) Dai re
sto, i posti di tamburini oaistono sempra 
nell'aaercito. ' 

Il ministp^Jarmsina difendendo il siste
ma dei diatratf |aU!||ri 1 q||M4ai^^^ 
ottimi risultati in avvenire. Se vi fu in 

' -, . 

questi ^rlmi giorni qvialoha inoonvauìonta 
piò diposa dal fAtto ohe lo seconda oato-
gorie accorsero all'invito In numero tal-
olente grande da |o]^prare ogni previ
sione. 

ROMA., 20. -
tore Romano: 

I ' ^ I I p , , ' r 

S. B. il signor eonte d'Haroout, amba
sciatore di Frància presso la Santa Sede* 
recossì mercoledì, nelle ore pomeridiane, 
da S. E. il signor marchese Franceaoo 
Cavalletti, ssnatore di Roma nao al 20 
sattembre 1870, affìoe di manifestargli 
i sensi della sua rloonoacenza par i nu-

.^.ì-''-il*Fi-¥-.a>-(!';;.--i-/-'i.!r.,."- * 

merosisaimi segni di simpatia prodigati 
gli dalla più eletta parte del patriziato 
a della b:)rghe8Ìa romana, in occasione 
della sua venuta a cuopriro l'alta carica 
cui fu dal suo Governo designato, 

— •li Buonsenso pubblica il testo della 
protesta del Collegio tealogloo della ro
mana Università contro r indirizzo al 

er. ' ' 
f JRENZE, 21. - V Opinione annunzia 

con dolore la morta avvenuta In "Vienna, 
il giorno 18 corrente, della marchesa 
Costanza Visconti Arconatl, appartenente 
ad.una.delle più nobili famiglie italiana, 

' " " N À P ' O L Ì , 2 0 . — li/^w^o^^^ un di-
spasolo da Fìranza che, smentisce la no-
tizia rolatlTft allo soiogllmenta dol mu-
nioipio dilSapoli, 
• BOLOGNA, 22 ,— Par ordina dajla, 
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locala questura sequestrav^si fino dal 16 
corrente tutto 11 matorisls di una Lot-
|oria clandlestlna organizzata dal pìtrtitq,,. 
plericala-raazionario in onta alle vigeati^ 
leggi. Soggetto ||jJalo|1:a?ì^Jgurava uu^, 
tabmcchiara d'oro regalata da Pio IX ad 
uno dei caporioni di quel paĵ tHo» Tanto, 
il promotore, q îanto i complici fnrono 
dichiarati in oo^stravvenzloue. 

(Ga0setM dell Emilia) 
CATANZA.KO, t4.-Scrivono all'a^/-

Sulle ore gjcm» del, giorno 14 mag
gio corrente, nel iteatra certo Carrozza 
Vincenzo ictr|jtteney||i_4i|!jQ|pen(^^^ oou, 
altre- persone in prflssimUà. ,d̂^̂^̂^ pro
pria casa nel comune di TAverna, ftt; 
aggredito yia. spaile da.un tal aìmioato 
,§|etano dalla stessa terra, il quale ar
mato di pnguale gli vibrò nn colpo alla 
sohlenii e lo ^a^e all'Istante cadavere. 

FRANCIA, 18...-r- II.P«n's/oMrnaI 
pubblica ll.jP'P^Bstto adatto d'accusa con-
tro RoSiòr firmato da.Prptat,e Vermorel. 
néV'quilà aonb numerati tutti gli estremi 
da!;'"tradlmanto.:;,imputato al suddetto 
ROSSPL 

^ 

— I giornali .di^Franala contengono l ' ' 
particolari^'degU ultimi oomb|Uimenti 
sótto;Pfrigi,:,la fantasìa ylhala.aua gran 
parte secóndo le tendeoza di, ohi ^^fS^9 

À Parigi gli eccessi.diventano,sempre 
più 'spaventosi. 

Una turba di'popolaccio incendiò pub-
blioi^Mnte^'Wmanifesto del ao^ta di 
Chambord, 

^J)aily Telegraph ha.,Lda,Ver-
siilles: ''̂ ^̂  

lia^lemblizione della colonna VendSma 
produlae nnà'-grindé̂ ^̂ ^̂ ^̂  
esercito. Le irupp¥^'c6t8lderanò questo 
fatto'^còme^un'insulto airesereito. : 

INGtìtLTEtfik, 18. - I l ' M n w ^ 
Post «mentìBoela partenza di Napoleone, 
e che stia per cesairo la sna iudisposl-
lìone. Napoleone ricevette molta'''Visite 
fra cui B^unnow e C«dóroa. 

AUS'rRIA:UNaHERIA, 19. - Lo due 
Camere del Reiohsrath austriaco nel giorno 
19,,magglo ela889ro,̂ i:m.f|,mbpi della De-
iegaziona-cialaitaj^l, J^l^^Ca^era^Joi 
Deputatljsii propose, di 8gg(oriiara tale 
elezione, raa.la,,Canoerano.n vi aooonsenlì. 
Vl.sonóMrailìt eleui i signori G skra, 
H»rbt3, Binhaus, Kuranda,.g|t|inò, I-
mbikii, eoo, 

GERM&IA, là! — iMC^nooUiflra 
delllmpero germanico presen'ò al Oon-
s'gliofederale un progettò di riparta dalla 
ìndenniti paounia'ria '̂di 'fu¥m la quale 
fatta deduzione della'«pesa comuni pei 
bfsogai l'eìl*Ìmpero e per pngtmóhti d'in» 
dennizzi verrebbe rlp'artlta tra gU Stati 
dèlriintioa Gonfederizìone Q-eririabioa del 
Nord e quella della GaFmania Meridlo-
naie. Tra le spese comuni verrà oollooata 
la somma di'g^Ò'mliiòni' di'iaUeri per 
l u d o degrlnviilfii^'e un*tltra;di;|()^mi. 
llònf par la istitiiziorie di un tesiroini-
ììtare tedesco. 

, ,TURGH1A,4^.>- Si hi da Goatanti-
.nopolLohe fa nominata una Comaiisaiona 
di ufaziali.dalgesJP per procedere alla 
iap(^z|5);^§,4e|le,f;rtiflct|||pni di Varna a 
dal Danubio. 

V ' " t i V ' - . ' j ' 

ronaca 
E NOTIZIE VARIE 

:--Wi^ 

B e a l e Accfltd«||Ma •>! sblenae, 
IcUeirc «d a r t i fin P»d^y» . — Nella 
tornata del ,14 maggio oorr. il S. 0. prof, 

k a U e n J i M ^ i , ! ^ Jtio s°^te:? ^̂  "*"* 
numeroso, uditorio, svolgeva Timportan
tissimo teina DsM coltiva none della ca-
nape, dimostrando con chiara e convln-
canta argomentazione: 1; oo||e dessa in-
flQÌ9!ta Bui miglioramento deii'agricolta-: 



„ • • • 
c^-^'t^.l':1 

• -• • 

i.^-'.J,:^'^-. 

GffiORNALEl CI PAìKlf A ft^Li 

v^^j^SfS^m^^!^'^^^^^^'^'^^^^-

I .hP 

: J ^ 3 r^- •^^^v^"$=^-

„ . 2.iao£tt« sU.a tU ad su-sentare il 
raoocitb'dei cero»li; 3. come aia ano dei 
mezzî *^ao*P '̂ di prosperità o dì Salute, 
0 4 ìrifltifl come si» deiatinaia a favorire 
le Mnstrio manifutturiere nazionali. 

Ed iofittl .rioordati da lui tutti i U-
Yori a coi devo eflSQre aottopneto il càrnei 
pò, deatioBto a riceverà la semente della 
oaó«pe,.f«Ue copo|06re le machine di 
vtìrse per.profondamente «muoverlo, ran-̂ -
darlo solitje, fresco e privo di piatite 
SBlvtggé, toooati di volo i 0ove8oi-*é̂ -4e 
v»rie specie dì !et«mi, speoialmente aso-
titì t«nto neoessarl a ritrarre un ricco 
prodótto,-gli tornava hoil cosa II prò' 
vira come in un terreno bene lavorato 
.. aì,bpad»ntemei|te ooaaimato, si mj-, 
gliorÌHftgr|«oltura in guisa, che nelUv-
vlcettdameotp dell'erba medica, della oa-
Bà̂ e e^del^^Mogo, oggidì tanto rao 
comandato, pojwno i.^seai, ove la o»n»pe 

.fll.ooltlTa, a bnpa driUo meritarsi il no-
^1»% veri granai di .frumento. 

;K-ove havvi un buon raccolto di ca
napo .è^di,frumenti?, havvi eziandio mi-
gUoramento, morale e materiale delle po;-
poinionÌ,Ih|JvvÌ'benessere e «ante. In
torno a,(juj0o Je rzo j n n t o della sua 
msmorla e alla salubTÌt| dell'aria da lui 
sostenuta in ooDf«nto;diguelli, ohe veg
gono nel maceratoi deUa^^Mnape una 
fonte perenne di malaria o dl̂ ^^peggiora-
meato delle condizioni igieniche del pae
si, in oui,,de88a estesamente si coltiva, 
tro^ò^irSelier un valido appoggio ,^al^ 
momento della discusslone.nei dotti col 
leclii Guletti^o-Benvonieli. li-primo oon 
dati statistioi provò quanto sia insussl-

.Stente iLdubbio dell*Insalubrità, © ì\»&' 
cottdo,„confermandp,, coma, le considera•> 
zioni dal prof. Gaietti militaaaero per. la 
Silubriià, scgiuttie o,he olò poteva sue 
oedare tanf) perchò la canape contiene 
ui^prlncipio rc^\^^y^^llasstfih,Jì^o 
piralizzerebb.e.e, forse diatruggarebbe i a 
alone di .tutte quelle cause ohe produ-
cono^UmaUrla, quanto .aQohe perchè le 
piante oleo|fl si apprpprianp l'acqua, il 

carbonio e gli id^ootìlfi^i)^ .*^ ,&?°^^^' 
ohe.aonovi^^^prinqipìi .^cfe, ingenera no la 
mefite, allo, sviluppo della quale si op-
porrebbe, anchovla ofinaps come pianta 
0l508a,3Sedo.^,5W^^B^^^ ohe sopra 
questo argomento la scienza non abbia 

. anoora .detto V ultima parola, e credo 
ol\9 sia troppo asaolntoj'jsiorto del prò-
folgore di agripoUura^ di Rovigo, Lanr' 
driaai, ohe, cioè., la coUJ|azjone. della oa • 
nap '̂̂ ^^oitre ai vantaggi scpraccennaHj 
porta anoora,.una,dimìnuzipne dei reati. 

= ; I doluti sasmano ovunque havvi ÌK^ 
Toro ed eduqa|iqnj. = : 

Non,.dimonticò i 'A. la macerazione 
nieooanioàv bbe naa benemeriia Sooìetii 
iatrodaaae in MontegaanBii^egUJaoe^flìdi 
voti, porche deaaa'i apprpflttaudp ie^^^ 
pressi delle scienze fìsiop-ph^iche, p p | | | 
preparare òauape'a tiglio non grosfiola-
no» Bolo atto ;|», oordami,,;a,,tole, da. veìa,̂  
.eoo.,mi'bensi un canape,rioeroato.Janto, 
dal commercio di bel colore, a tiglio dj,; 
perfetta divisione, tenace, morbido qaaii^p; 
la seta, &qttilé:«(..ottiene d|il.,in^ceri^ 
oomual, e meglio nelle acqae Bulfarpo a„ 
tarmali. 

Finalmehte la ooltlvazione della janap^, 
:f*yorirà,al certo, l'incremento dello in^, 
duatrie manifaitariere. Sopra questo pun^ 
tattl,:SÌamo,d^accordo ;'^;t^M,ooapspJam(^ 
comell^iapienza della veneta Repubblk 
ca, nel modo, con; ;Cul inoopaggiava il 
opUiYaménto del boschi,,non venne mal 
mono nel proteggere' quello della cana
pe, che acquistava ,i buòni' prezzi por i 
suoi arsenalit Le dominazioni fcancese 
ed RUBtri|^l,. | |p^otivi faciliî git oom 
P'̂ ®'* '̂*lii' non facero altrettanto,;,.pra: 
slamo tutti una sola fimigllr;. abbiamo 
una flìttache abbisogna dloordsggi e 
^̂  ^.^j.f^j'-.i'b'amo una marina oomouer 

^iale ìb aamento,;; pro^uoUmo oanafétln 
> gran quantità e di'^buoua qualità, chò 

Governo, naiiùne e Società imitènnao 
l'oiempio dflUa Repubblica veneta. 

Oltradiohò esistono fabbriche qu»;9% 
di cordami e di tele da v6l(S,,.«,d.a,|i|An. 
dej eaUtono fabbriche-di tele di lliìò'o 

darà panoiiifilavoro a.oentinalà di brao-
ola, 6 ohe non pnò«|$zneno di non rin-
Boire ne'suol intenti, in quanto òhe nella 
vailo dei' Pò, coltivandosi sopra vasta 
sosia la canape, non lo mancherà mai la 
materia prima/Plauso quindi al Soci' 
promotori o fondatori; plauso e lòde a 
qùe* dotti, fra quali II nostro Keller, che 
hanno studi'at0''''l* argomento per garan-? 
iirne un felice risultato. 

Dopo questa InteressantìSBÌbia lettura 
Il prcfesiior B'rnhettt prèsentiiVa dtìe' tipi, 
l'uno vivo, l'altro vaoTio, ài t^aspòsizio'-' 
ne laterale dèlie Viscere nellttmàno or^ 
ffanismo, dando attendibili spiogszìoni di 
qtiesto ondoso scherzo ^eUa natura. Bel 

. V i '̂ ; ^ . ' ; " • • ' • ' 

mese, paò dirai SBaionriiU merfl441|Oon-
«oVso di ooflpléui oapltiillstt ohe U àilSa-
mono tìelie varie oittàì^^ 

Il Banco di'Napoli Theverài|iòj0^tib-
Éollzióni pflP le prbWnoie meridionali e 
la oooperiitlono di un'istituto di;credito 
ella ìipira tanta fiducia varrà certamente 
a dicoostrapó ìabDutà eccezionale dello 
affare. 

Nel Goosiglio di amministrazione dalla 
Compagnia fondiaria romana fii^ffand], 
llllBM^dil persona Hipettibllissime, di 

vivissimo, però non fu tentato nn as
salto serio. Le baliério di breccia dì-
ri;!0no il fuoco sui bastioni (1»lla Muette 
Daophine. La Cecilia trovasi con cicsal 
12,000 ucìiHÌni a PeprA^^rós,, Il Co
mitato fi 'gVandi coDcentraraeriti df 
tuifli e di materiali nei punti miniac-
ciati. l mpmbri della Comune IroTansi 
.agli, avamposti.' ;f • 

kr 

•uà 

I, Yersaylì si posero sul versante del 

s-i 

rioohì capitanati, e di valenti itìgegneriìfè ^MSMóValerlariò^ìre^^bàUétìè'^d^^^ 

flaoonao uodva conoscere le anomalie •^•n 

i ^ 

« E 

"̂ i caaRpe,j(^o ohe di fìlP.iJi cari ape pel 
'^ ̂ IÌ.)i8U«l-Oomm6rflìo;Vre8to si far̂ à̂  
e da privati e da^U fjpza poteate del-
l,as|jolRziono. E di già una SoolMà di 
oanapifioio s»rga in R*vìg9, oh9,=|ttAbi'6Ye. 

varie di confermazione del cuore, pre 
parato col suo metodo, che attirava lat-
ténz îone degli astanti, tanto piàche fìi 
oggetto di stu'dì ed osiervazloni elei ce-
lèbre Wiikow. 

G-, B. doti. MATTIOLI , 
Segretario pèP:!» aoienze, 

A , ^ ' ^ ^ ^ 1 ' _ _ _ i - i _ _ i | _ _ j r 

etra Guardia Nazionale risposa In bnonj 
numero alla chiamata per gli eseroizli 
òbbligutorli, flitìneiiiàerita lode. 

Katti precedere alcuòì movimenti della' 
scuola di Compagnia, la Guardià'fu quindi 
rlnhlifin Battaglione' per apprendere là; 
nuova teoria, ' 

Tali eséroitazloài verralonlo TÌ|etute dó^ 
nitìbiòa p. v. in I*iazzi^i E.,^serviranno 
anche per la Parati ohe avrà luego nel 
fiorn^'della Statuto. 

V r n t r o GarSSialdi^ •» XJu pubbllbb: 
aff^lUtisaimo assisteva ieri a sera alla 
^rima rappresentazione della Gpmpagaia 
^Gualtieri Peziaiift. „:Jl 

Da due p^tr^e?inni tuìtSlé Gomfilpé 
che st sono BacQeduté'n«l^TòaÌ!?i della 
nòstra flittà diedero là JPfifnanda di Sar-
doti; ma credo ohe'iìessnna-i^iusailie ad 
interpretarla eòti|tanto snóoeissò òomie lio 
fu ieri sera:;, oomincìando dalla Pezzana^^ 
quell^ attrice ohe tutti sanno, gli artisti" 
di questa Compagnia sanò generalmente 
distinti. . 

Il cronista si propona^jdl:;parlariÌé'quan> 
do avrà, oqoaslonay. dVlatrattenérel sopra 
qualche lavoro nuovo.per Padova. 

I^a ^ucstiiirsk ,reglstra|ilJ.,arrestO' di 
unimputftto dir furto, di alcuni disooóu^ 
pati, e senza , ricapiti, e di una^^donna 
per pubblipo scandalo. 

— Fu dichiarato., in. iOOntravveczlono 
un. eseroente ,08ierla,per abuso id'.órarlo; 
di chiusura. 

I | l§^a. — In un pubblico esercizio in' 
:S»..•?>iiy t̂tâ ?(>la,̂ ., ebbe... luogo ̂ ^̂ una;̂ ''̂  
fff i'^IMOcntl; e duo avventori, per mô ;; 
iivi. che non lUcongsoono ancor». Dille 
parole passati alle vie difetto;' ìn tù t re 

^t^.riSBanU.npi^rtaronQ alla tosta ferito n>̂ tf' 
gravi di bustone. 

Couiftiu^ula fondfairliiVi'omnna.' 
Dobbiaa^o,. .annunciare ouii"'piaeéio' • òiie-
questa nuova società aprirà fra pòchi* 
giiJiNal;la sottosflrl2ionè'':delle azioni, per 
.raggmogere 11 capitale sociale di 10, mi--
Jiouii:;;i4'opportnuilitjiel ;momento m cui 
sorge questa Istuuzlòhe non pbtòva e8> 
sere migliore, ooniidé£audb;lb '̂Bobp'ó''clÌe' 
èssa al prefigge, e, il felice disogao obi 
qùalointénde di attuare il suo programma. 

'̂ Ui,Rifatto di alloggi in Roma ò ormai 
P,9jo|oiat<> da tujti; il.governo, il mn-

jiolpìo'e la sUmpasi^ionopi^oooupatl 
4(^gue|to argomento,;, eppure anopi?a.niito. 
BFÒ f||t5). • 

pagnia fondiaria romana ò meritevole del 
npstrQ.i,;PÌCi efficace appoggÌp,.in quanto 
che lo scopo chô  088». «l prppono ò qflello' 

ild'imprenderaWf;b?Stru»ipne di edifìzi, 
Ipi^ijati, ,BÌi(̂ :|pep conto, proprioj^,sia''per 
conto di terzi, 

^ ' ~ , ' > I • . ' • • . ' - I l i ^ 

Nei luoghi.pjCi centrali della,città si 
.^ye:dpnpmolto Q&se dliaasohiaRapparenza^ 
;ia maggior parto, edi^^sto ad un piagno' 
,salo,: or bene la Società le ridaGe.ad 
«bltazionl comodo, ed eleganti di duo'b 
più piani, faoilUando, al iproprietari il 
popdo di so»toner,oj| sposa, e4,|cop,|,4,|n,do 
loiP ,un lafliso di tem^o a«o4e„,di djesi 
auĵ ,̂  per estinguere le rate di.pigaraepto." 

^ol c^i^jaRio che jiOR.p&ssa fliiiBC^^^ 
alle cporazioni di questa spelata wabrte; 
laute suo|e| | |^ ' "'. i 

La sottoscrizione delle azioni, che o?e« 

per lo, che il pubblico che sottolótiverà 
le azioni pu6''éMer8 persuaso dMmpisgai'é, 
utilmente • •solidamente|il;gBi^p capitale. 

•B* avVenlrb dalla nascente 'Compagnia 
fondiaria,romana ti disegna suirorii-: 
zonte fibanziario con prosperi luspici^b 
noi salutiamo in essa 1 primi albòrì,4el> 
aratro risorgimento industriale. 

PìpI'stlto^Barlc^ifi. — Lunedì ebbe 
,.- -^l"\ ' ^-^ "-"1 :|; ] 

iupgórestraziorie del prestito di Barlettl? 
tJlIdìspabcio telegraflfib annunzia che l i 
'i'* premio ^di&L. 25,000 fu, vìntovdalia 
M6^1432, n. 25. 

,cìà, che tirano coDtro i baslionì di 
'Auteuil.IVtìrsadiesi sono, pronti a dare 
;UassaUoJ^l|»osco4/|Jm!o^ 
^noneggiamento dur6,,tutll''j£i'^^ÈoUe.4 

. i T S . pC -l^rr^^C 

federati dicono cheVéspinserò tutti gli 
àttaccliK Pj^at"'doàandò Taffoiizione clllfa' 

?K.^;»-"i?? n.3^.'^ 

•ì 

Nelle tabelU* cìviche défmorti della città 
di Mona, nel Belgio, «1 legge n^iil^defaoti: 

'"C»rlo Giaseppe'Dbi'lin, trapassato^aVIl" 
Tetà di 55 anni, vedovo In prime'nozze 
diAldégbnda Giuseppina Godart, in ss. 
«ondo nozze di:SeraIinftQÌaeppma Laoat, 
ih; t e r ^ ' l e i i e . d ì ^Huìf̂ ia: -^Filippina Ma., 
ÌÌ8art,:Ìn* quartò;̂ 'tf̂ ^̂  Maria Anna 
Nwal,,:a spbÉòlia quinte nozze di Gate 
^rlnr: Mommenò, abitante in vi r 'delle 
Marmotte. 

E . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova :é 
23 maggio 

tf A mezzodì vero di Padova 
Tèmpo Medio di Padova 

Ore 11 m. 66 s. 24,3 
Tempo medio di Roma ore U m. 5S 8. 51,4 

Oa9et*va£ÌonÌ tnefcorotogiche 
eseguite airaltezza di m. 17 daf suolo, 

'̂ ^̂ dr m. 30,7 dariìveilo medio del mare 

r ^ ÎrW 

S I maggio 
• =iL j ' - WS^•^ 

•>'ir. ' v j 

Barometro a:p;rSCmUli 
Termometro oentigr^ 
Direzione del ventd,>i 
Stato del cielo. . qaasi 

miri' 
quasi 

, ; , , ^ ; ^ , 
temp. reno 

Dal m=(ZZodì del 21 al mezzodì dfll 22 

> minima «« -f-;>À 9 ,6 

ULTIME NOTIZIE 
J - .•-

.Alcuni giornali annunziarono che..il. 
marchese di,,.MonteiJiar doveva oggi 
Stesso presentare al re le sue credeo-
ziali come ministro di Spigna presso 
]a,:corted'Italia. Le nostre informa-
ziopì ,:Ci permettano,di.dire clie tale 
presentazione non avrà liiogo che nella 
corrent? seltiriuina. . 

Frattanto il sig. di Montemar andrà' 
probabilmente a Roma per rimettere 
al principe.,Umbertp,,ii.Da,̂ l̂  di.sup 
fraldlo ilrre Amedeo , (Italie) 

J ' V ^^r'^J\.-^-'^F-'^ì^.^•;<.-

DISPACCI ELETTRICI 

--e?>r=i;^'lK>Wi!f^ 

• ^ 

(Agenzia Stefani) 
BUKAUEST, 2U-T II governo fa 

vittorioso anchejQelie e'ezloni della po
polazione rurale.'teIla,,„.nuova Camera. 
Jlgoyeroo clisporrà:jdì;aaa grande mag-' 
'gioranza, 

. VERSAILLES, SI.— Le nostra bat^ 
terie di breccia continuano un fuoco 

confessione e una tassi sui celibi. • 
11 Comitato, fi altivamente preparare 

:iLbastioDÌ,,Tra.,Lachapeìle e^LBercy, in 
facciaa'!e posizioni pruss'anéilia chiesa 
di'Nóire Dame dps Victiires fu sac-
chegfiiata e occupUa militarmfiote. Una 
DOta di Rochefort hQÌMot d'Ortlre'dice:. 
Il giornale cessa.lo sue pubblicazioni 
in seguito alle misiiré'don'tró la stampar 

— Il VÌVO combaUimonto di ieri dopo 
mezzodì an'oyest e arsai-ovisl fu san-
gqiopso .,p6r, gì'jnsortij^^ch'ebbera molti 
.Jfó(4ti. La j|Jflmune però dichiarasi siid-r 
dihfitta^.del successo. Le bilterie di 
Mo ri t m a rtre'tóò n tarò n ^ ^ 
neviliifers; 70 monache e 200 altre 
donne furono incarcerate. Le relazioni 

di^^jC^ombr^Jy^Jl^roblew^k^ conf^r-; 
ÈidO'il successo di ierij'̂ e^sòsteiigono^ 
di aver distrutto i lavori .d'approccio 
'dei Versagliesi. Gli agenti versagljesi 
PRediroQiiJeri l'altro e ìe r i ; Ì ' jmm 
dei, viveri a'Parigi. 

YERSAILLÈS, 21,— Le'nOStré trtip-
'pe entrarono òggi a Pàrìgialle 4 pomi 
per due punti : per la porla Saint-
Cloud al Point du Tour, e per la porta 
Muntrouge. ,1, bastioni furono ^abbando-
nati dagl' insorti. 
i BRUXELLES, 21. - - ' P H Ì G I , 21.,:-T-. 

Il Comitato centrale mvito gli abitanti 
n. \J J j • . * 3 I 

dì Parid a ritornare,aU'óro domicilio 
jenlro 48 ,qre; trascorso qaesto termine 
i loro liloli di rendita nérgran: libro 
sì abi)ÌMÌcbi6ranno:''Sono abolite le sòvf 
venziani ài t?àtri. UQ rap^porto Jdella 
commissione d'inchiesta domanda, che 
si man'teoga ih arresto Einillo.Clénaent 
membro, ideila Cornane par intrighi bo-
h^priisliv ^ \ 

PARIGI, 21 ore 1 pam. — I fede^ 
rati abbandonarono Mulakoff, iirPetit 
y.inves,e Mpaì,rq,uge. Il forteJMoatrouge 
è,circondato dai versaglieli;^é può cò-j 
municare con Parigi so'tanto per 'via 
di aui sotterraneo. Auèndeffl'occupa-
zìone. da parte dei versagUesì di quelle 
località. 

VIENNA, 21..,T^-,In una comunica-' 
zioriè' là Camera ''ài:)pròvQf;l^indÌriizò; 
aU'Ifflperaforè.X'iadirizzo dimostra che 
le misure prese dal ministero per riu-. 
niretuUiP^;;:popoli cisleitani pel Roir, 
Shsrath non ebbero, il successòJidesi-
derato. Dice che la paco cogli avver-
sari'deila costituzione non deve otte-

telegrafìcì. Un altro dispacciò annunzia, 
che dalle ore 5 la bandiera parlamen
tare sventola sulla porla di AuteuìL 
jCredési. che gl'insorti vogliano conse
gnare la porta. I formazioni partìcoUrì 
à^m c h e V a r reiìgìmento di linea 
dell'armata di Vimjy fu j ! primo ad 
entrare per la porta Saiot-Ciodà. Uà 
| | ^ c i O . # S;ene.;àla:Xi;̂ 8ey diceche 

aìcnnì^par!amentart;yeMim.M^^P^u»'* 
zìargH lo sgombero Jella posizione di 
Malakf'fff del forte Morifrouge da parta 
del foderali. Essendosi riconosciuto cM 
queste notizie erano cs|J^e le truppe 
,di Cìssexpi;cui^r(3gJaK|(j|e il forte 
, Monlrouge ; però Je,-b l̂le,r;e dei .bistìouì 
'c'ÒritinhàVAho àucoràVdopn mezzodì a 
tirare. Le ultime notìzie delle ore sette 
ppnieridiane dicono che due reggimenti 

sarono il Viadotto della ferrovia.dì' 
-, J, ^ • r I I ••- ^^ . -

I ' J ' 

cinta incontrando debo'e resistenza. Il 
panico regna a Parigi. :As3icii'rasi che 
Pyat, Grousset ed altri capi sono scom- : 
p a r s i . , •.^., ,, , , : . . ' . . M , 

< : 

SPETJU^ffiiQlD;! 
L 1 

TEATRO GARin\LDi. - Lt Gimpai^nit 
Peziina ruppreienta : / dissoluti gelosìt 
commedia nuovisaima del oàv. Gostetti. 

...i--Liti :'-!'•-' 

Oro 9. 

ESTRAZIONI DEL REGIO; LOXi;0 
Venezia 2 3.0: 7.0, 
Firenze 6 8 BÒ 
Miano 51 31 88 
Napólii|89 Bì 36 
Paermbl l 81 4 
Rtìraà -20 58 83 
Torino 9 72 7 

7 2 . 6 6 
1 ' 7 7 

80 43 

34 67 

42'"^ÌB 
l \ 
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BORSA DI FIEENZE 
21 maggio 

tólid. 59 82 ' 
Oro 20 84 
FranoiR tre mesi 26 305 
.Preitlto Nazionale 80,67 
Óbbligaalonl regìa tabaooh! 488 
Azioni regia tabacchi 713 
àx. Bsnea Kaa, de\,|L., d It. 27 85 
lAidoni str&da tm&ie m^ìr. 3S2 12 
Obblig: » ' ì » 181 

3 .T 

,',v'̂  

Bnoni 
Oi>blÌgaKlona QeeìesiaBtioha 79 35 

h.4M %i^'y;i, 

Bctrtolomea^^Moschin ger,.t^resp» 

COMUNICATO 

Padova^ i'S^ maggio miì. 
•?'àléri; diete inrlto,jJOpTejineno. .nella 
jgala dr questa Camera di Commercio 
^gentilmente accordata, molti gioiellieri 
ed oréfici della città per deliberlir'é'se 
jsil%y*^sse^ proporre-àr Governo il mar
chio!,, ohbl;gatorìo/o;;iLfacpliaiivo agli 
oggetti lavorati d'oro %̂  d'̂ rgentp:̂ ^̂ ^ 
"̂ 'î La presidenza Con approprialo di-
scorso caldeggio il marchio ubbligato-
rio, siccome qiiello ch'V tòftia di mag
giore utilità àr produttore-'é, al consu-
malore;;[:e::,procura jun qualche yantag-
gio,-.air!'(?r^riP'-"'-"'" 

Seguì "una viva discussione e final-
mente la maggioranza prevalse per lob-
bhgatorio. 
^ Basli-irattantò quésto'cenùo, in,^ri-
'serva ippccupars^. ciel.fatto eoa più 
dettaglio,. G.'A, 

nersì con concessioni speciali. Dimo
stra Ja^Cf-escquJe. sfiducia l e i p a r i ^ 
costituzionale nel nqinistero,, ;BìchÌara 
che'-la costituzione può benissimo tuo"-
dm^arsi, ma che il federalismo di una 

^ ^ 1^^ t r^ ì ' l l j l j J ^ y " 

Vivissimo. 

diamo sognirà d»l 20 al 30' di 'qaestò 

, BPXELLES,21.^/'ar/(//, aOsera,. 
iBjDaile o r e t l l F ^ ^ 
battiniehtò da AuMìr fi^^ a Passy. 
L'azione è più viva a Passy, Alcune 
guardi^ .giunte dsi.^uelU p^ile dicono 
,c,t̂ e. battoiisi .̂alla baioneltaj.,Jl gpver-
,,calore di Bicétre fece arrestare,l'do-
menicani di Arcueil, sospetti di con-
n.venzi coi Versagliesi. Ieri sera nef 
;l)osco.di Bjylggne iYersagliosi, ..tenta' 
^ropoJi§l|e,.volte l'assalto dei bastloai 
ĉotf ponti volantini' combattimento fâ  

mmwA nm\mk ROMÌSA 
-^liMÉ 

, , .^Sottoscrizione piMica 
flSfi lOO^OÒOr-iistom" eia Lire 100 

L'emissione Iia luogo dal giorno 20 a 
metà dell'Igipero ò impossibile colle l#tui^to il 30 maggio.,copi". 

X 

^\ 

1 

leggi regolanti i rapporti coli' Ungheria, 
,l,'iudicizzQ:,,soggiuige: La creazione di 
grandi Stati alla Mntièrrdeli'Impero 
esige di cercare la sicarciza dello Stato 
nel raccoelimtot'y''{ÌÌ''tutte le sue forze. 
Persiste a di|hiarare lMnsegarabil]tÌ 
deii^.ailargamant^, dejie :,aQtqa 
paesi dalla riforma elettorale peLjLei"' 

f^^^VERSM(.l|sJ'%|CJfe:iO pom^^^. 
Sì annunzia che alle ore,,3: li2 pom„: 
i fucilieri di marma entrarono a ra t 
rigi per la pòrl^'Saìnt-ClÒiiyrprés^iSró 
possesso della' porta § tagliarono i lìli 

,{̂ Pfr i dGHcigH^m0JMmmÀ^ nm-) 

''-7 

j \ 

4 

PressQ, tutte le JSedi e Succursali 
nel Regno d'Italia 

del 

Os n^i 
si rioQvcno , 

m SOTTOSCRIZIONI AJÉtE AZIONI 
' della 

1. 
0 

Compagnia Fondiaria 
r£ 

rk' ROMANA 
•(i:^?^!:r^:t!^ 
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»DI PIBOVA 

Ì5£260 

dà l l M f t O azioni da 1i i i | | | t« jadaunadì | is0i ln "Dieci Serie di UN MIJ^Wp ciascuna 
( 

^ I 
l> l - ._c "J-.T 

'.-CO WLie . , B'AHIKISTMZIOKE 
Sig?ìtS^ti^fm. Franc^^bì), Arcbit; Ing.-., Sig. Conci avv. Bartolomeo, Architetto Ing. 

Baccejli àvv̂  iiugusto, DepV al Pari; 
f Slemìjro della Dep. prov. di'Ròma.' 

Bepnardixomm. FiIippp,,Uons. pr, di Roma. 
Caprii Galanti Angelo, Direttore della Cassa 

centrale di Roma. •'• 

« -

esiden Filippo, Possidente. 
>' fiocca cay.Jiùstino, Architetto Ing. 

GuaMi Augusto,Possidente. 
i" Incagnolicav. Angelo Membro dellaCamera 
^̂  , di commercio m Napoli. ; ,..l „̂ ..,, 

Sede.della SoclelS^u^Éomà, Vzmdel laburno,'MòQy primo^.,piano 

> 

Sig. Mazzareìli dàV: ilessandpo, Membro della 
Cambra dì (JóffimercioirNaf olir 

» Test|m|r|K Benedetto. 
» Tom'masi ai/v. Utilio, Dep, prov. di Roma. 

Blrctcor« della Società 
SignólfgERCOLE ^̂ OVIDI 

IClWfdiiARIA 
ROMANA 

il,ricevono le Sottoscriziom in 
^^m presso i l sig. èiiiseppe 
Monti!fe:C., llOTJPiazza CavW. 

ri-;. 
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Oortrasfurimento della Capitalo in del suo caj^itàifié viene gnàrébtito dallo 
•Roma,' (inetta città viene ad accogliere stabile che fino ad estinzione del p'iga-^ 
nelle Sue mtira lib aumento* tale:;dÌ;^^o- mento resta àèmpre gravato dellà^ relil-

, polaziòrie da potersi affermare senza ésa- tiva somma, che rimane a pagarsi me 
gerazìpne cbia'ii-iiìt^pochi aènr^vrà i*àd- dianto'pMma''l'pot''dtf'^Qà^ trdvtlJL; 
doppiato 11 numei-o dei suoi i>bìtanti.= suo interesse, la Società farà queste ope-

Ln quescipflie do^li2;aUoggl in Roma razioni pop^contopròprip eaclu8iyó,'Ì)ro-

*iii"yf 

LA PRIMA TINTURA 
d e l M o n d a 
[per tlngsre 

CAPELUe.-RARPA 
Con queato é«mpUc« COSME
TICO flt ottiene istantanea* 

' mente il biondo, castagno chia
ro, castagno scuro e nero per
fetto a seconda che EÌ deside* 
ra, coiristesso uso degli altri 

I coBmotici. Risultato garantii» 
àoU^Tenlorì fratelli B1771. 
ùj. atmni pemiLQ L> S.A* 
Deposito in PADOVA presse 
DeB&vMtl G a e t a n o Parruo-
cMere ftU'UuiversitÀi 

j f - ^-

l^Siir3 

m 
£ l k i £ ^ -m^p^ 

^ ^ i'ji^ ì^^ ^M^ :^i 

iJV ' - * l ' I . 

! • -Z ^ 

occupa noi modo più ardento la stampa, 
il Municipio ed|il^ptpyerno. 

Molla insufflcénz'a di abitato bastevole 
araccogLers questàinup.va popolazione, 
non può al cèrto rinveairal momento più 

cedendo (come ha già fatto in parte^ 
airacquitto di„uqnestì stabilL,;.trasfprrr, 
màndolì per conto proprio e rivenden
doli ; poscia,, conHa; fdciUtaz/onei: fàttalài'^ 
compratori, di poter pagare i loro ac-

aeconcio per laistituzioue di una. Società quisti Iq ,,ua Jasso, di i.di^ìOÌ:#')p-ùtanni 
Ediflcai-.rico Romana, ' . r ^^.^^^-<,<, , . . , - . . .AV^„ ,_^ . . . i -serapre '^econddjifir casi: A ieàldolo 'fàifo 

La Compagnia Fondiaria Jtomawx^ ha g l i . stabjli, cosi trasformati , e venduti 
per-isóópo la Ò03trazióne, la rivendita, q'uirttuplicanó o più illòro,valore secondò 
racqaisto, TaflìUo e la permuta di odi- la loro ubicazione. ^ .̂  
flzi,privati per conto proprio e per conto ' Pe?iTlentrare poi nel capitale rapprori 
di terzi: la costruzione di atra!e,pcntiijvtsontato ddle annualità da pagarsi dagli 
tèàtH^ ed tìlÙ%,Coiyare^"^éFcontó^deÌv^ul^:^^ ca^^'^^lii- Società potrà 
nicipi e del Governo, nonché l'acquisto emettere una cifra ugualo di obbliga-^ 
e la rivendita di terrenì^iprlyàti^-é pub- zionì oonformé''à'le diBDosiziòni"'deirar,--
blici. La Società fari pagare,ài suoi ae- tlcolo 135 clol Codice di c<^mni3roip. 
quirenti rammóntare^^degli acquisti in nai;. ? Quea t̂a, facilitazione' di''f)a^àm6nto:^ao-
lassó di dieci ò più anni mediante rate cordata ai compratori, della case cori 
annue col.:fruttq,<a,. scalare. iài/Tagione strutte,:,dana ;Sb,^itìtà;>a;ùmètitQ!fà''iJ:con-' 
del tì per cento sulle somme non ancora correnti e caadiuvorà corjsulerevolmente 
versate, ^..,, ,,,.,.. ,_ . laUe riyeflcìite-pérnjiettendoffaU^^ 

Altro Società si SODO formato per rac-fedi duplicare^ ed "an'cU> triplicare i eu-ii 
qui^tojdl terileni,ifi.Rpinft.e per le co-Mu^dagai . ^ a .'•. \:^:^.^i.^^^v^^^.^.^.^^^ •"'"' 
strtiziònl da innalzarvi, ma quanto tempo ;E,in seguito alla moUiplicifà dello cpe-
noh occorrerà psi'chò le case vi siano razioni cUe possono farsi'fn immobili, 
j„„i_.,i^_ . „i,.*„%.!>,» 'anche con un capitala; ristretto, che le 

Società costruttrici di Londra e dì Parigi 
e di altri paesilquantunque posta in con-; 
dizioni m,anp favorevoli di. qnp|Io ,che non 
sia per esserlò'la')7ompa^ 

Chi conosce Roma sa che nei punti più Romana g uosero a dure in ogni anso 
belll^é:f(ìéIlr»UM^lta-città, hap^ì,fltf;nu- ^Cùpoiezionisti dividendi^sUèlevati, che 
mero immenso di casupole^ la ma'ggior le loro azioni ^si poterono vende e a 
parte,,di un piano òhejtoph-.poohisnnaa, •..prezzi, che; non'aYrebbarò mài preveduti; 
spesa possono ridursi ad abitazioni co- { nò osato sperare.: 
mode ed eleganti.,di, duê p*̂ ^̂ ^̂ ^̂  se- : Unà'grande paiate delie colossali^for., 
condo i oaai esaendb in'Uoraa i tonda-.htune di Londra e di Parigi non hanno' 
metìtìueccelienti per^'Ji'^piQ'fo.il^^M'Ot-''^^^ che le.costruzibn^?e^^ 
timi• materiali tiiie vi' si adoperàriòV'Ora iQ's'pecalàzioni in genere fatto sopra im-
la Società facilii;anclp,,ai prop,.ietari di'mobili,,Gli,S^teasi risultati s i : ottennero 
quéste ca.ye ril'inodò'di'(pòter]e'"migUo--;, testò a Torinb e a Firj-nz; : è'Roma i. ffrè 
rare, e,innalzare di,nnov'o;,'più-piaoi se- 3,\qu::Sto, rapporto. e.d.^Rr'l^^^^^i?^*^" 
condo-i; casi, coU'aécbrd'àr lòî o"̂ di pòtir/'^'imèntò "un campo non meno vasto d'ope-

, elTtìttuajieJ,, pagarne [Iti in un lasso, ^dtó; razioni. ,,... ; a , .̂  4.i.;: 
dieci ò più anni, si assicura una immòfisa '• L'imaiònsa quantità dì terreni àppar-? 
clientela. Ciò vuol dire, che essa,fa.un "" " ' ' " 
eccellente affare accompagnato ad nna 
solidità incontestabile mentre il rimborso 

dei quali ià maggior parte sarà rimessa i vèrsali'simpatie fl-l'appoggio di uno dei 
a disposiziono degl'industria privata offre più importanti istituti di credito cho noi 
purè''-l'óòoaaiòne:MÌeffrjttuaré'colossali \ abbiamo in Italia, òibèjàXdlre del BANCO 
guadagni, ma queste operazioni potranno j DI NAPOLI, il quale ha fatto a prò di 
ù&\]k;Cómpag' ia fondiaria Umana ès- • questa Società quello, che ;ai:smoUe,.altr6 
sor»' attuate con molto rnaggior profitto ; non ha mai voluto accordare, assùmendo 
alljrquando saî à? messà'-lnfSiYendita la ! c!oò;là,80ttosoriziona 'alle Azioni ,della 
immensa es:ensione idlo aree da co- ; Siciétà stèssà'nello Provicele Meridionali. 
strui.ione appartonenti.'orà ai luoghi pii ...Quosiofetto ha già,di,p^r^^e.stesso una 

d ai Demanio, e«sendo3Ì finora la So- -" - -' 
qietà, limiti^tai,;aoltautòi-airacquisto di 

feiai. 
^;ìjKi="^^•ì•L_^r^L•>t^•JEìii1>.^r^f5^^^^-^.TV>Jc;]^r^=JVl^;^ ' 

f,} J . _ ^ ? • I 

della 

pochi "terreni provenienti dà privati, 
sta 

éscoluta caparra della bontà eccezionale 
dell'affire;,.,,-;,„,;„:,.,^.,,\..,.,,,, ,_, , ., .„„a „; 

I d i c c i n i l l i o n l d i C a p i t a l e Sd-^ 
fin c e n t o m i l a Dte}il:>:pr0azo'::eccezionalmonte 'basso c lwlc «ttutì,Jl|yIsl,^,fi« 

àr<jimirie'sonbmti 'venìuiìvgaà^^ùbi^' A*itìMÌ a l ' ( i f i H « t o r f e ' d i 1 0 » l i r e 
-1T((. ^ 

E'IliBfcpIa e T i p . edM. F . S a c c b e U o> 

)iÌÌj^^tìmiÌ&Éf: 

DltlA FABBRICAZIONE 
E 

'̂ .̂  H .-:--,v^i^^^y\' .-V 
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Conseraazìone dei Vini 
1 =. 

cazione favorevole nella anale 1 terreni clu^iciiiia. CIITIKO I n d i e c i sc rSc <ti 
stessi srtrovavano. n u i n U l u n c pei- og^ial ^cfi*dc, 
; Finora i 5olÌ grandi capitalisti hanno^ 

?pottìto profittare di^quoste occasioni ec-; 
cezìonah di fortuna, perchè i piccoli ca l̂ì 

cÓstrmtp,^V'rò3é abitabili;;?. 
La Compagnia Fondiaria Uomaxa ha 

uno scopo eminentemente pratico rejtche 
promette i più brillanti risultati nel mi-
•nbi'ltermiiie possibile.I : ' 

, O g n i A z i u u c ltti& d i r i t t o : 
' i l ; Mi' sc i p e r ccRito dilnterosse ; 
'w-f'^. A d u à » p u p t o 
' d e l '73 p^'^^dfCBÌitò'isnsU''^ntlllÌau^^^ 
, , u a a B Ì ; • .̂̂  „ .'V •'...l^H 
:f'r3HAllà sua àocettazioné|e^antuale.;|ia'; 
pagamento di acquitto di càse'b di terroni; 
:, j:4,j;Ioflne ad;sUn..diritto :di.- preferenza' 
stillo'nàòve emissióni:di Azioni e di Ob-i 
ib^igazioni che potessero ayerjuogo. 
'''"" Le AVioni„v,della Società'^'pre'sentano 

pitàli'''ne Sonò sempro stati 'allontanati; 
ma grazie agli sviluppati prìnaipii del-; 
l'fassòciàzioao, pàre'eciii riuniti pòsSdhòì 
iotriipro iddre ciò cUo individualmente 
iSarebbQj loro ,impòBsibila, 
,, La Compagn a Fondiaria Romana fon-
•;dàndosi,:Con azioqì;;di :lìre4.00.pagabiii,in.; 
ràte 'di ' lira S5 òàdHiihà è "destinata ad 
pttenere questo risultato,:;'fl'per conse- 'dunque^un impiego di .capitali tutto af-
gWhzaap benetìcio nazionale, fatto eccezionale per sicui 'ezzà 'r ,van

ii;;! Infatti col mezzo di questa combina- taggi, pò possono mancare di raggiun-' 
zionoHiitti 'possono pi^ender parte, anche gere in breve torhpO'tìP'anmentó^^^diì^yàk 
eoa sole 100 lira, ai gradagni considero- i loro consuierovole. 
voli'Òhe indubbiamonte si debboiioVrea- ''••^Dessé' ò'ffrònoinoltre làsicurezza dello 
lizzare. ; , più solida obbligazioni, perchò il capi-

-1 ̂ Nesaùri'àltra Società mèglio ctìò '̂̂ unà tale sociale non 'p"ò csserejiimpiegato 
Società costituita in gran parte dei più! che in im aobìli. 

•ricchi •flfintelligònti' capitalisti ed'in?er]-{kir"sottoscrittori ,0': portatori.^ì.Anioni 
gneri romani 0 italiani, poteva mottorsi non sono impegnati che Ano alU can-
aUàtóétiavdl simile impresa alla qualeJ;APPjf^p£^.iÌQLL'ttmniQntare dalia loro azioni^ 
occorre una cognizione profonda della è sènza nessun'altra respò-iSàbilità. 
località e.delle operazioni, a compier-*i;ipv!K(iip. ài •pagamento della seconda rata, 
e nel Consiglio d'Amministrazìfne della sulle Azioni saranno rimessi,ai sòttó^^-
,^onditìria .Romana#i^5,;ò: ^rappr£isantatò"^scri(t9ri,.c^i„.cerUft;atl provvisori nomi-
quanto più eletto bavvi in'R< ma ed In ncvtivi, su cut setéi constatato ciascun 
•Italia^'^per,ricchezza, pep ingegno, per^^rsamoMtp.J Titoli ,deaaiiiyi^ saranno 
òrif sta e per abilità in fdttb di coatrui'H'co segnati ai portatori- dei-icartìficati 
zioni, .. . :. .• •-.,... , , „ . , . , : , , , , . provvisoii all'epoca del pagamento d.He 

ĵ ĵLa s-rietà ed eccellenza assoluta dal seconda rata. 
'suo pyogramma, l'opportunità del 
mento ih ctii sorgev^s:i?ribmi emine 

XEZOm. 
DEL PROF. ^ '̂SELMI 

i i - . " i > ••.. • i ' 

ppcaezo Et. IJ , %^&0 
ic^rì^-c-ii^K 

ELEMENTI 
1)1 E G O N Q M I A H O l i l T I G A 

: del prof. Augusto Mantanari 
^ y:^. Verno k r U r h W ' ' ' ' 
Seconda edizione correità o nfìtcvohrentc aijipliata, 

,:̂ A.D USO DELLE ^SCUOLE 
,1l^,'V'^•,-•^l•'^^f^••^•.;',l•. -;^y>--f^-'\'-.'-^.-^f.''-----^.ìaì^. 

f:.;.^:>'7.r^.|^^„ 

La 
li 

cho figurano neirAmministrazione ( 
TÈziOnò'della Campapnin,°'''e:;;tutte ìnfìaé'ssmhltìa Generale, dègli,;vAzióat.?tlt, Ogni;: 

tenenti a privati ed a laoghipìì che Io le più ampie guarentigie che essa ha domanda d'Azioni deve essere occompa-
Stato edJii Mu,nicipio Vanno acV esprò- "saputo dare di :^arietà':yQiai'^'pfòspòriìà gnat^ pol^.primò Yersamenlo^di ,25. Uro. 
priare nella nuova capitale d'Italia, e I avvenire ha valao alla medesima le uDÌ4.4''̂ ptìr Azione sottoscritta. 

a Soc-afalèltf ìnTSgamentb dei snòf^Sabilir azioni lIlLAPARro'aqueft^ssÓéupériore che verrà pubblicamente fissato. 
'àffifrìSntaré delle azioni della Società'-ÌQOD potendo essere converlitd' che ih immobìli, desse devono considerarsi; come titoli ipolecarì.4l;;p,nnio;ordìne^ 

z^;.^^-^":-: -1 1 l U ' T i -

r#̂  1 -z ^ 

y\\- -I I t - t 

:iSTj;i-,^i.^.^-.V';:,f^i 

Le azioni, che ai tmettono. sono diooimiia, e vengono einesau a Lire ICO t^iascnna. 
Desse^liatnorciiritto non solo agli interessi del sei per cento ma anche ai dì\^idendi a datare daiìl;^gennaio 1871 i 

•itì^j^- IT . I -HÌE '^ ! -^ 

Te azioni sono pagabili in quattro rate come appresso; _ . . . „ „ , , , 
Lire S9^:;all-atto del a^sottoscrizipne ^^^Lire » 5 dftl|lffli|ia Ipg|Ì05fp,^,y/ -^'Hv^M.mmdS^mi^m 

0/più iki ver samenU successivi ha (hnltoad unrtbafìso del G per cento annuo ^ :a'scalare sulla: 
••r-i, ' 

Vazionisia che alVatlo dalla sottoscrizione anticipa uno 

.. tare della mnma che anticipa, ^ , ^,,,,.,,,^,,,4..^^,^,^,^.^^-^^^ .^^.^ - , .^. „ 
PagamcntK clegh interessi © divadendi 

mmoh-

' - ^ ^ 

. ' ' . : . • • ' " 

I lVpagamen^'^efcuponr^ 'àivi t ìenara 

ILa $oÌlSscfl||Qiie î aiIiMicaî fe a p r i i iVglorBfi© S® iiDag^lo |W(scritè rvcpiW il m detto. 

I» ALESSANDRIA, Banoa Popolaro. ^ 
» •» Agricola i^,Comm6r. \ 
> > ì Fratalli Poggio j 
T^ ASTI,'Banca^del'Popolo d'A^U. ' j 
» A QUI, D. Ottolenghi di Salvatore, ban. } 
» AQUILA, P.S5^v»^rÌP,,'i'ntaflorej bano 
C A R E Z Z O ; An,:èlo Castelli. 
» BOLOGNA,.l4Vligi^Qa^OT^UCCtl . 
>BKE5CI\, Angelo Duina, banchiere 
»BKUDA,:pao9ilt,BieUo5e 
» ••,•.»;:;-•' •• Q,vi'3.' Betta.^M;,^-*^f, 
>CHKV]ONA;̂ ^Luigi Sartori 
>CO\IO Diè'iò Mantegazza e G.i 

K<a^Jiil::i:4;4-i-yi 
» CUNEO, Vincenzo AU'.1ÌKSÌO 

In NAraM.p re s so ir B | . K G O D ; N A P O L I 
•-y^.a'-

>GASAi:.E (Monferrato , Eia^e'-^atiiron 
» PERRXftA, G. V. Finzi'e C.i 

yiRf-:NZE,;:E; .Piano,. via..Rpi|^SnQji|,|^^ 
f̂ ENOVA, Angelo Carrara 

» LUCÒAV G' P. Pr^ncesooni 
» ^ilLA^O, Pòxzì, crespiVc.i , ì>anc. 
*i^..i»,....,.Gt,,B,NqgrÌ,Jd,,;., ..,. , 
»teNTOVA,'Angelo-A;" FinSii 
»MONDOvr; Emiliii Bertone .: 
» MODENA, M. G: Dièna fu!;Ìffcob 

» > G igpare M'izzarelli', bano. 
» KOyAR^,:0. Gabbriali.,ò..agUo 
»TIS\ ; blaudib Pòi^rbux^^"^ '̂̂  

...^iMPlACENZv-rCeilavérMoy ,„,„,, . 
->!HNEROLO, Giovanni Monnèt 

"? » p;\VIA, Ambrogio,B^r^i?..,. 
»'PADOVA, Franoosoo''Anà9tksi 
»ROMA, Sede della Società, Vìa del 

Babbiiiiiò:^ri: 56,-Kpiàno. 
» » Giuseppe I3aldi i, banchiere. ,̂  
»; » , Cassa'centrale di Ronaà, Vi^'; 

> NAPULL cav.FlerestmiO (\iLor„taano. 1,,. Montaoatiao num. 13. 
p à ^ M ^ . . é§v:^r iMó JDc^gn^lf V , h - ^ ^ - * ,,D:Angelo e p. adente 4i^cam-)\I0 Dié'iò Mantegazza e G.i \ » > cav. Angelo jijcagnoji, , 1 » ' » .TJ.JJÌ 

E in"t,utto lo altre città d'Italia presso ì corrispondenti delle Case sqpr.aj.n̂ i'̂ t̂'̂ ' 
La scìUP3crUlQn,0,sarù aperlÊ  del pari duiiaRle lo stesso periodo di tempo a Berna, a 

Ilio in via Condotti num. 92. 
* SEEt̂ A, Odoardp Righi Dlra t̂tjpro dalla 

' ' ' ' Banda del Popolo!;''^'' 
. » TORINO, Carlo .de y'ernex Banchiere, 
' i ^ - ' - - r ' " ' Gibvahnì^'ìod^:: 

» » Fratelli Ottolenghi. 
> » Carlo Ramallar ' ' 
» » Pietro perone. 

*» TRiESTEjj'Succùtsale della Wisner 
Wechaler-hànlc. 

' » » Bìdeleux 0 Compikbanchieri. 
>VF.NEZ A, Errerà e Vivante. 

; » VERCELLI, Ah.^e,.B:ratelil„P4gliese. 

lifiecflaiita 
CONTRO GL'liNSETn fi30 anni di felicii, 

,pro7Ò) deli celebre Bòli^nicò" ^̂  ':-
^•"••"""•' • • " • ' w . . B y B ' t / 

di,.Singapore (indie inèìèsi) 
P o l v e r e l a s u i t i c l c l a per ulstrug-, 

gorpJ.e:,^(l?Hacl,?:'si"^da:?'ò'!"bbspergflrh'è -le-
lenzuola, allorché si còri».a, come pure 
la biancheria del corpOj^fra le dalzé r i o 
mutande e fra: le sottaoe alla cintura, e 
ciò per sei' giorni consecutivi. Prezzo 
C e n i , 5 0 . ;•-

'lyll f<5i(mpos4w contro, gli JSfjasrafaf^gt' 
e l è 'Fb i -mlc l ip , bisogna spàrgerlo nei 
luoghi inf .òtat,i/.e,;!;lprincipalmenti.i lungo 
la strada cho oasi percorrono 0 nei fori, 
da dove, escono, non che negli an^-oli , 
umidi edJ oscuri. Gìfcondarni il piede 
dtìgli alberi e degli arbusti e sp^Tgerne' 
halle aiuòle. NèRe; cambra'"(Ì^' bigatti, ai 
piedi de ptantoni.;e lupgo le pareUj os
servando bene ir luogo da dove passano 
e s'iutro lucono. Pretzo C e n t - **0. 
Jw^'^L'Ungucnto ÌiBoil6r<[i^"'pér"; le € 1 -
mìisl va adoperato in questo modo,: 
:prpy„v,0der3i;,i|,i una penna •di'^'pbllo, la 
qìiale oo^jertà daU'unguonti» da ambo i 

:,lati:,neUa quantità di >)h; pisello, :ài;mrr 
trbdùcé negli ìnterstizìl 'o lessure dei 
letti, elastici e mobili, : fossero "aDcbe.ri
coperti di stoffe, ó ciò praticarsi ogni 
cipquo giorni airestato.,^M, ,ognì mese 
nell'inverno, in rdodd di avorio fatto pe
netrare dovunque, e.eolla certezza di un 
felice risultato. Prezz> Ceni t . '3'5. ' 

'̂ KrlLairPoBveiPC. t o p i c i d a , .va impastata. 
óÓn pàH' qìiàb ita'di formaggio, prefe
rendo il più puzzolente G guasto, e seno 
formano dsUe pallottole grosse come 
nocciuole (jhe si depongono negli angoli 
delle'bàmerarp^lofntte Infestate da tal t 
animali, che appena se ne.sono nutriti, 
muoiono infaUibilmsnt» dopò" un'insazia
bile sete, divenendo gonfi. Prezzo Ccn-^ 
t e s t m t SO. 
WB. Abbiasi riguardo adoperando i dbe 

ulti,ini,i:iaae^l,perQhè,.iiociyi,ail'uomp. 
Deposito è vendita, con acourata iatru-

7Ìoné, presso ,la farmacia;; GALLEANIj 
S4, Via Meravigli, Milano.— Contro va
glia postala,jliisfiadiscQno per,tuttaIjta-
iia e.,parl'fls'̂ firOr"'̂ ''̂ '-^"^"*^-'•••• "•"•""•"•"'"̂  

Si vendono i^ Padova ; dalle farmacie,, 
Roberti Ferdinando, alla farmacia al
l'Università, Gasparìni, Zanuetti, ed al 
magazzino di droghe Pianori e Màuro-r 
A 7ice>»^(?, farniac|a Valeri e Grovato—-
Bassdno^ /Fabris ,a'^Baldà^sarÒ' -— Mira 
Roberti Ferdinando — Rovigo. Castagno, 
e Diego — Léynàgò;'Y&lèvl-^ Treviso,. 
Zanetti e 2aninl — Adria^ alla farmacia 
e drogherìa dì Domenico Paulucci—r 
Badia, alla farmacia Bisaglia e nella 
principali farmacie dal yanetP* 

Ginevra, a Fraocnforle, a Bruxelles, a Londra ed a Berlino. 
T ' - ^ 

Piidova,,Jpreffl. Tip. Sitoohttto. 


